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Come ogni anno in Toscana si rinnova una tradizione storica e culturale 

adesso tutti a «cantar maggio» 
Quando si portava in processione il MAJO - Le zone dove l'usanza è mantenuta intatta - Un preciso collega
mento con la festa dei lavoratori - L'esperienza di Massa M?rittima - Un modo particolare di fare folklore 

Nella tradizione. non solo 
Toscani), cantare di notte sot 
to finestre altrui era di soli 
to collegato alle « serenate », 
più o meno gradite, comun
que oggi scomparse. Kppuro 
questa domenica, in alcune 
località della Toscana saia 
possibile presentarsi in un fol 
to gruppo, anclie alle due «li 
notte, sull'aia di una casa. 
cantare n gola spiegata, vede
re accendersi le luci, essere 
accolti all'interno, l>eie. man 
giare, conversare allegrameli 
te. tutto questo senza !o sin 
pò di comunicare messaggi 

Non si tratta u tatti di una 
serenata ma dei • est! di una 
tradì/ione molto più antic.-) e 
di caratteie collettivo: il can
tar maggio. Fin da tempi re 
unitissimi il mese di maggio 
era il periodo durante il (pia
le si svolgevano riti e cerimo
nie di augurio per la fertili
tà, il buon esito della stagio 
ne agi itola che si apre. Il 
noni'' di maggio è infatti col 
legato con quello di Maja. 1.) 
dea laziale che peiinnificav a 
il rigerminare della vegeta/io 
ne al ritorno di ogni prima 
vera: anche >< inaiale .-> in ori 
guie significava « di Maja v. 
in rilerimento al Miino I he 
appunto veniva offerto in sa 
crilicio alla dea. Altro .siniho 
lo di fc(<ni(lita era quello co 
.Minuto da un albero o d.i un 
ramo che venivano piantati 
nelle pia/7e e nelle aie |x>r 
piopi/iare alla comunità l'ab 
bondan/a del raccolto ami-
colo. (L'albero della cucca-

Un caratteristico travestimento per i « maggi » 

glia è l'ultimo residuo di que
sta tradizione). 

Col mutare dei tempi, nelle 
diverse località, si sono poi 
formati riti diversi su quo 
sta ba.se lomune: m Toscana. 
nella notte tra il HO aprile e 
il 1 maggio gruppi di giovani 
giravano per le campagne 
portando in processione il 
majo, cioè un ramo fiorilo: 
davanti ad ogni casa il i apo 
i n a i l o , un poel.i impiovvis,i 
loie. con una ottava salutava 
•< il capoccia e la I .muglia * e 
(hiedeva chicl i /a > di poter 
canlaie . In coro tutti 1 « m.ig-
ginioli » eseguivano il canto. 
diverso in ogni zona nella mu 
sica o nel testi» ina col delio 
minatore comune dato dalla 

celebra/ione dell'avvento del 
la primavera e dalla conciti 
.sione in cui si chiedeva espli
citamente una ricompensa in 
soldi, vino. uova, prosciutto. 
Se la massai;) acconsentiva 
alla richiesta 1 doni venivano 
l'accolti e consumati dai mag 
giaioli il giorno dopo in una 
cena; in taso di rifiuto ecco 
come, ad esempio, si reagiva 
nei dintorni di Scarpena: 

Che v'entrasse la gorpe nel 
pollaio 

la vi mangiasse tutte !e nal-
hne 

ine v'entrasse i ladri nel 
granaio 

e vi morisse le bestie vac
cine. 

l'n acc identc .il padre e uno 
alla dulia 

e il rimani nte a tutta la la 
flWjli.i. 

h" int-'t-es-,ante notaio clic. 
tosi come anche ix-r altre tra 
dizioni di chiara 01 Igino paga 
na, la Chiesa avverti l'osi»cn 
za non tanto di cancellarle 
ma di asM,:!)ii'le' nei canto 
non si folleggiava più la |V-
toim'ita e hi pi imavera ma si 
rivolgeva un invito a pregale 
per le anime dei parenti do 
finiti: Io offerte raccolte non 
venivano di conseguenza con
sumate in una cena ma devo 
luto per messe di suffragio. 

Tutto l'insieme di queste 
usanze ora ancora abbattati 

ZÌI vivo e diffuso prima del
la seconda guerra mondiale. 
adesso (x-rdura solo in qual
che zona del Mugello. dell'Ap
pennino pistoiese e della Ma
remma. Molto significativa è 
la testimonianza che anche 
questa domenica sarà offerta 
dai dintorni di Mussa Maritti 
ma: il rituale esteriore (i co
stumi, il majo) si è manto 
mito singolarmente intatto: 
tadualmontc mutato è invece 
.1 eonlonuto del canto, tanto 
sv incoiato dalla tradizioni da 
trattare arai menti di attuali 
tà (Militila In costanza non si 
tratta quindi di una dello tan
te sopravvivenze che languii 
no lentamente perdio è ve 
noto meno lo -scopo per cui 
era.no nate: a Massa il cantar 
maggio non è un ottuso e or
mai iinniotivato celebrare il 
giungere della primavera ma 
un preciso ricollegarsi al I 
maggio fosti) dei lavoratori. 
ai morti di Chicago. 

I compagni di Massa non 
hanno dunque * subito * in 
mi do pass.vo un iiM» traman
dato da -ei i.li ma l'hanno tra 
sformato con p'ena coscienza 
in un momento di atfgrona 
zaino popoline: far festa, di 
scuteic insieme nell'alveo dei 
modi espuls ivi tradizionali 
ma con contenuti vivi 

In tal modo il folklore non 
e più la cultura di chi è solo 
subalterno ina diviene invece 
un modo per prender coscien
za 

Paolo De Simonis 

Al cinema Italia 

Oggi 
s'inaugura 
a Campi 

la Biblioteca 
comunale 

La « nascita » di una bi
blioteca pubblica è sempre 
un avvenimento, anche se, 
agli inizi, il suo patrimo
nio In libri è modesto. In 
questo momento, l 'apertura 
di una biblioteca comunale 
è anche di più. quando si 
vuole porre come centro di 
aggregazione sociale e cultu
rale. E con questi intenti 
che a Campi Bi.sen7.io oggi 
si inaugura la nuova bibho-
teca comunale con una ce
rimonia ufficiale alla quale 
partecipano il proCssor 
Tassinari, assessore regiona
le alla cultura, e il proies 
sor Petrucci. docente di pa
leografia. 

Opere generali, scienze so 
fiali, scienze pure e applica 
te. ar te e musica, lettera-
tuia, storia e geografia: la 
biblioteca di Campi Bisen
s o possiede volumi da con
sultare .-.u questi argomenti. 
Siamo alla partenza, al via, 
il patrimonio si arricchirà. 

L'inaugurazione avverrà 
alle 21 al cinema Italia. Mar
tedì si terrà una conferen
za su « biblioteca pubblica e 
biblioteca scolastica » con 
Maria L'Abbate YVidiman 
direttrice del servizio del be
ni librari della legione ve
neto: Renio Mangalli. e La 
pò Mariani della biblioteca 
(onsorziale di Arezzo. Milli 
No.stardmi. della regione 

Lunedi 8 maggio, altra 
conferenza su « Biblioteca e 
stona locale •> con Rino Pen
sano, della biblioteca univer 
sharia di Pisa, Carlo Sai 
vianti. della biblioteca di Fie
sole, Daniela Lambirmi e 
Luigi Lnzzarecclu, autori di 
una ricerca storica su Cam
pi. 

Seminario sull'esperienza della Valdelsa e Medio Valdarno I 
. , _ _ _ . __ , | 

Così funziona un sistema; 
bibliotecario consortile j 

Discusso il rapporto con i distretti scolastici — Un modello organiz
zativo elastico — Avviato il lavoro di catalogazione dei beni librari 

11 consorzio dei comuni 
del comprensorio della Val
delsa e del Mediovaldarno 
ha tenuto un seminario, con 
11 patrocinio della ri'gione, 
EHI temi dell'organizzazione 
e del funzionamento del si
stema bibliotecario. 

Sono stati presenti alle 
BOI giornate del seminario 
numerosi bibliotecari prove
nienti da tut ta la regione, il 
direttore della biblioteca na 
zionale di Firenze dottor 
Maltese e l'assessore regio 
naie alla cultura Tassinari . 
11 sistema di pubblica lettu
ra e saldamente legato co 
ine ha affermato nella rela
zione introduttiva il consi
gliere del comprensorio Cio-
fi al distretto scolastico,. 
come afferma la recente leg
ge della regione Toscana in 
materia, tanto che del suste 
ma potranno far parte le 
biblioteche delle scuole. 

Si propone infatti di an
dare ad un sistema inteso 
ionie aggregazione di più di 
strett i scolastici che fanno 
parte di un unico compren
sorio. 

Infatti l'organizzazione di 
pubblica lettura dovrebl>e os
sero uno strumento pretta 
mente tecnico che avrebbe 
lì compito di garantire la 
razionalità e la economicità 
degli acquisti, una ragione-
volo distribuzione del pa
trimonio lihrario sul territo
rio. un servizio centralizza
to di catalogazione e la cir
colazione del libro nelle va
rie biblioteche. Per garanti
re l'attuazione di questa ipo
tesi di lavoro, il sistema do
vrà avere dimensioni soffi 
cientemente ampie per ave
re la possibilità di effettua 
re acquisti convenienti e per 
razionalizzare la cataloga
zione dei volumi. 

Per avere una maggiore 
Agilità ne ' l 'espletamento 
delle funz:om del s is te im 
ci >•-. propone di istituire dei 
sub.sistemi, n.-pondenti ai 
confini dei distretti scolasti
ci. Il sistema bibI:otecatono 
romprensonale dovrà confi
gurarsi come momento di 
raccordo e sintesi t ra le va
rie biblioteche. 

Si è infatti assistito negli 
ultimi tempi al crescere di 
una serie di iniziative che 
hanno fatto acqu.sire alle 
biblioteche un ruolo di una 
tale vastità da rendere im 
propon.bile il modello di una 
strut tura autonoma o svin
colata d\l rapporto con ;1 
territorio. 

Le biblioteche, ed in par-
tico'.ar modo quelle di que
sta zona, sono andate seni 
pre più diventando poh d: 
aggregazione e di elaborazio
ne culturale. Ocrei si sta 
cercando di rispondere a 
queste nuove esigenze con 
strumenti tecnici e politici. 

Infatti razionalizzando, di
minuendo e. nel caso delie 
piccole biblioteche, pratica
mente annullando il lavoro 
di catalogazione. acquisto e 
schedatura si garantisce la 
reivribil . tà dei volumi e si 
favoruve quindi un buon 
funzionamento della biblio
teca. rendendo a! cittadino 
un serv'zio quanto pili possi-
bi'e uzua'e sìa nel grosso 
centro che nel piccolo paese. 

Con questo, ovidoniement". 
non si intende affermare 
che un buon funzionamento 
del sistemi renda automati 
camente efficienti tu t te le 
biblioteche aderenti, ma sl-
euratamente potrà agevolarle. 

Per quanto r.guarda l'ela

borazione della politica cul
turale, il sistema non inter 
ferirà minimamente nelle 
scelte che rimangono prero
gative dell'ente locale o del
le sue aggregazioni di ca
rat tere politico, no sarà un 
zi strumento. Nel corso dei 
lavori del seminario è s ta ta 
inoltre affrontata la tema
tica dei ruoli e dei rapporti 
t ra biblioteca scolastica e 
biblioteca pubblica. 

Sarà opportuno fare in ino 
do che le biblioteche scola
stiche siano parte integran
te del sistema di pubblica 
lettura - - è stato sottoli
neato — in modo da garan
tire al cittadino la possi
bilità di accesso al libro di 
proprietà della scuola. 

Si dovranno tenere rap
porti .stretti tra consigli del
le scuole e gli organismi del
la programmazione cultu
rale per integrare tra loro 
le esigenze del comune e 
della scuola. Quest 'ult ima 

dovrà inoltre maggiormente 
utilizzare la s t rut tura pubbli
ca. molto spesso nel piccolo 
comune la biblioteca comu
nale può e deve integrare i 
compiti di guida scolastica. 

Si t ra t ta in pratica di pro
muovere un rapporto valido 
tra ente locale ed istituzio
ni scolastiche — hanno detto 
molti intervenuti - che non 
lasci esigenze insoddisfatte 
t che renda possibile la mas-
MITII utilizzazione del patri
monio librario esistente ed un 
suo razionale ampliamento. 

Si t rat ta , in questo caso. 
di avere la garanzia dell'ac
cesso e. ove possibile, della 
nno laz ione del libro m con 
tomitanza al suo inserimen

to nel catalogo. 
Per far fronte a tutti que

sti compiti e possibilità di 
intervento il consorzio dei 
comuni si è mosso su due pia
ni paralleli. 

Da una parte ha elaborato 
una bozza di sistema biblio
tecario abbastanza definito 
nel modello organizzativo, 
ma sufficientemente elastico 
da poter essere ada t ta to a 
soluzioni territoriali diver
se: dall 'altra ha operato nel 
concreto sulle biblioteche de
gli enti consorziati avviando 
un lavoro di catalogazione 
dei beni librari esistenti. 

Quest'ultimo lavoro e sta
to ritenuto premessa e luse 
essenziale per la co.stituzione 
di un sistema di pubblica let
tura. 

Il seminario è stato coni 
piotato da alcune iniziative 
decentrate a Vinci. Castelfio-
rentino, Empoli e Colle Val 
d'Elsa. 

A Vinci si è parlato dei 
problemi delle attività cultu
rali collegate alla bibliote
ca. con relazioni da parte 
di alcune biblioteche di di
versi comuni. 

A Castelfiorentino .si è af
frontata la questione delle 
relazioni tra archivi storici e 
sistema bibliotecario, accen
trando l'attenzione sugli ar
chivi della Valdelsa fiorenti
na e di quanto è possibile 
fare per la loro sistemazio 
ne e valorizzazione. Ad Em
poli si e parlato del ruolo 
della sezione ragazzi nella bi
blioteca pubblica ed a Colle 
Val d'Elba di meccanizza zio 
v.c dei servizi bibliotecari. 

Bruno Berti 

In mostra gli artigiani di San Niccolò 
La festa di San Niccolò 

sta per finire, un mese intero 
in t in la gente del rione ha 
potuto ntrovar-i per ,-trada o 
tigli spettatoli organizzati a 
ritmo serrato dal «comitato». 
di cui fanno parto tutti, or
ganizzazioni e commercianti. 
artigiani e uomini di cultura. 

L'appuntamento in questi 
giorni è alla mostra, l 'na ino 
stra tutta particolare, dei 
maestri pittori e dei maestri 
artigiani di San Niccolò, che 
hanno e-~[io>to i li.ro prodotti. 
che mostrano al pubblico co 
me nasce l'opera artigiana. 
Sono ispo-ti quadri di Dino 
Canoni, di Kn/o Faraoni, di 
Fernando Farulli. di Sergio 
Scat.zz.i. di Nino Tirinnanzi. 
Ma ci sono le opere dei fa
legnami restauratori . Benve
nuti. Bottini. Brandi. Nanfa. 
di Mauro Dnnnini. di Kemn 
Fattorini, di Sergio Gaspar-
n:ii. d: F.l'o Tirinr.aivi: lo o 
(vre (ioj'i argini ieri Biur.o 

To/./i e Bruno Piccioli; le 
cornici di Augusto .Mccacci: 
le bigiotterie di Paolo Sgatti: 
i lavori di Luciano Carli, at 
trozzista stampista, di Mario 
d'Anna, calzolaio, di Fabbol. 
con lo ceramiche rivestito m 
IK-'Io. i pellettieri Fausti e 
Marini, gli astucciai Grami 
gni. e C . le s t a t u a r i e d'ar 
te de! i bisonte i. 

Alla mostra partecipa an 
che il fornaio. Lanco I'.er-
guidi ed il librario Uncini 
Pierutcì. i! tappezzerie Gio 
vanni Fuggimi!, i! battitore di 
ferro Paolo Rossi, lo smalti 
toro artistico Sergio Santi, il 
falegname To-ello l.azzcrin: 

L'artigianato del rione è 
tutto io mostra. ( mi i s I i o i 
protagonisti, i suoi lavori, le 
sue creazioni, la -iia storia. 
K' g.a temilo ani he di bilanci 
por que-ta man.fonazione. 
C'è stato di tut*o. per tutti. 
K" andata « bene ». rii.i.no 
gii organizzatori. 

L'iniziativa è partita in ino 
do assolutamvnte unitario. 
hanno partecipato alla sua 
* crea/ione s> t . por svegliare 
il quartiere » — come avver
tiva un manifesto) dalla t a 
sa dt 1 popolo alla parino 
chia alle associazioni ai cit 
tadini. Il programma ha coni 
pro-o manifestazioni sportivo 
ilio si sono tenute- per Io stra 
de del popolare r.onc (JKT 1" 
oo( asiane chiuse al traffico) a 
momenti di impegno culturale 
e sociale. Ci sono state disctis 
sioni e tavole rotondo sui prò 
bicmi del quartioie e della 
droga 

Spettacoli * leggeri » e no. 
fatili, giuup; di mus.usti e 
d: sponmtr.ta/.i^ni musicale 
<=i sono alternati. 

l'n primo pns-«» \or<o una 
n.'ggrcga.'ione di un rione 
(he ha patito gravemente i 
mali del tent io storico. 

NELLA FOTO: una strada 
del quartiere. 

! Gare di nuoto UISP 
alla piscina Costoli 

Lunedi 1 maggio presso la 
pisci la Costoli - Campo di 
Marte - con inizio alle ore 
8.30 si svolgerà la 2. prova 
del campionato regionale 
nuoto UISP alla quale par
teciperanno n. 8 società spor
tive del comprensorio Firen
ze Prato Pisto.a. 

Ecco le.eneo delle società 
partecipanti . 

FIRENZE: UISP nuoto Fi
renze. Rari Nantes Fiorenti.». 
Nuoto Club Firenze. :'. Cam-
p.d iano Nuoto. . 

PRATO - Avocaz ione Nuo
to Prato. Nuoto Club Prato. 

PISTOIA: P.s-.o.a Nuoto 
Club. Dop. Ferroviario Nuoto 
P.sto.a. 

Torneo dell'Amicizia 
al quartiere N. 6 

Le soce tà sportive d; Fi
renze del quartiere n. 6: Po
lisportiva La Torre Arci No-
voh; A. C. Peretola; G. S. 
Cnstofano Firenze ovest: or
ganizzano per la seconda vol
ta il « Torneo dell'amicizia » 
di calcio, riservato a tut t i i 
razazzi de! quartiere nati ne-
eh ,inn: 64 65 66 67 «a. 

Il torneo si svolgerà in not
turna. presso il campo co
munale di Brozzi. tutt i i mar-
tedi. E giovedì a part ire dal 
2 maggio 1978 con .niz-.o alle 
ore 20.30. Il torneo è organiz
zato esclusivamente per lo 
sviluppo dello sport nel quar
tiere e per far stare insieme 

i ì ragazzi nel più cordiale 
. spinto sportivo. 

•^ Sportflash 
5. Scarpinata sulle 
colline settignanesi 

Lunedi 1. Maggio prenderà 
il vra la 5. scarpinata sulle 
colline settignanesi - 2. tro
feo Donatelli organizzata dal 
.< C. S Lu.van Seti iena no « e 
valevole come 3. prova pro-
v.ficale dei campionato na 
zionale Arci-Uisp. D. corse 
su strada GÌ: adulti effettuo-
ranno un tracciato di km. 
14.500 (allievi km 6 300i men
tre per i radazzi dai 10 a: 15 
anni è prevista una m.msoar-
pmata di km 2.0C0. Il ritrovo 
per le iscr.zioni è fissato per 
le ore 8 presso la Casa del 
Popolo d: Setf.gnano la mat
tina stessa dei'.a manifesta
zione. 

Le partenze verranno date 
alle 9 precise per ì ragazzi 
ed alle ore 9.30 precise" per 
gli adulti. Sono previste 10 
categorie per eli adulti e 4 per 
ì ragazzi. Sono esclusi i tes
serati delia Fidai. 

Il 4 maggio scatta 
il Rally dell'Elba 
PORTOFERRAIO — Sarà la 
cecoslovacca Skoda, la novi-

j tà più at tesa di questo un
dicesimo rallye intemaziona
le dell'isola d'Elba. La CASA 
ha iscritto ufficialmente alla 

i competizione elbar.a. ben due 
| vetture Skoda RS 1300, che 
. ha affidato a due piloti di 

punta, come i recent, vinci
tori del Yueorally d: Belgra
do. Kua.zar e Blahna che 
sono riusciti a classificarsi :n 
pr.ma e seconda posizione as
soluta nella prova. valida p?r 
l'euro conduttori Attes.ssima 
anche la presenza della po
tente Ferrar: t03 GT prepa
rata dal v i o c o M.chelotto. 
con la c.i.ì.c ".'eq.npazr.o L:-
viero Perar .ol cercherà una 
conferma di prest.zio nel tri
colore Rall.es. dopo l>-ord:o 
p.vo brillante n<\ rally s .c-
lianp. do-,e la vettura d. Ma
nne l l o tversione i-ally- ave
va messo :n ril.evo d verse 
lacune teen o?-.e. prontamente 
eliminate da', tecn.ro pado
vano. 

In tale attesa s: :n-er:sce. 
naturalmente anche il Me*a-
gruppo EASA (Lanca F.àt> 
che uff icalmen'e s: presen
terà con la Lunc.a Stratos Pi
relli di Carello Pe.-.ssmot e 
:n forma semi-ufficale at tra
verso la Jo'ilv Club con una 
Fiat 131 Abarth affidata a 
Mau.-iz.o Venni e Mario Man-
nuoci, ambedue gli equipage: 
hanno alle spalle rispettiva-
mai re vn<\ vittoria: nella Tar-
*a Florio Rally di S.cilia. il 
primo e nel Costa Smeralda 
in Sardegna il secondo. Ali' 
Elb-ì. p^r completare A ers d 
detto f. tr.tt .co delle isole •» 
cercheranno di bissare i suc
cessi ottenuti recentemente e 
dalia ramosi di viale Elba a 
Portoferraio. par t i ranno con 
i favori del pronostico. 

Fra 1 candidati dt questo 

11 Rally figurano : p.u qua
lificati nomi del rallismo ìn-
temaz.cnale. Dall 'austriaco 
Wit iman su Kadett GTE del
la Opel Team Austria, ai no
stro Mauro Presìiasco. che 
con Reisoh su Affetta GTV 
delia milanese Joliy C.ub :or-
na ada nbai ta del campio
nato italiano dopo la bril-
lanti-s:rr.a apertura in S.ci-
1 a. Per cont.nuare con Leo 
P;: tcn: su L a n c a Stratos . 
. r . tornato in copp.a con la 
Bor*h.r.i» e ter:n.care con 
V.i.1.»fìer. Mannin: t Lanca-
Strato») e ancora Lucki Me-
:ohas 'Fiat 131 Abar th ' . :I 
tr-a.ice-e Laurent t Peugeot) 
e Bet'esra i Lanca Str.itost. 
Con l'E.ba >. rinnova anche 
la lotta per la supremaz.a nel 
gruppo uno. fra la Opel Con-
rero e la Ford Italia, che nel
la pr.ma prova si e risolta a 
favore della cassi tedesca 

Per la seconda fraz.one. il 
team dei tor.nese Ccorero s: 
presenta con: Cerra toGuiz 
zardi. Gerb.no Cresto e Pons-
Zappia (equipaggio intera
mente femminile) mentre Sa 
tìl.ale italiana della Ford 
metre in camno due vetture 
uff.cali RS 2000 affidate a 
Precotto Pedoni e Dean Dean 
Dopo 1'.rispettato successo 
nel Mccitecarlo. fra i molie-
p l ic motivi d; interesse che 
vantano i raliies internazio
nali troviamo anche le agi
li e scattanti R5 Alpine del
la Renault, alla cut guida si 
presenteranno R-.cci-Paves: 
icon vettura preparata dal 

roncano Torros.i e l'unghere
se Fcrjanez. p.lota ufficiale 
e uomo di punta del cam
pionato d'Unzher.-.i. quest'an
no per motivi di vicinanza e 

! date concomitanti sono as-
! senti i grossi nomi del ralh-
j srr.o mondiale iMunan . Alen. 
' Bloqvist. Rohrl. D a r n i c h o 
J impeenati nelle prove irida-
j te del monda lo marche ral-
j lies. ma ovviamente non man-
j ch^ra l'azeri.smo e lo »petta-
' colo. 
: F:n Ó\Ì: f .om: scorsi, tut

ti -. m.ehor. equipae*: ::a-
! l.an: h i n n o regolarizzato ia 
, loro ades.or.e per cui tut to 

fa prevedere che car,inno ol
tre ".SO gù isT.t t . . a cu: do
vranno ag2iungers: : c r ea 60 

1 che par ler .pano al c?mp.cna-
j to Autcb-anch: A 112 70 HP 
i Un r.tliy qu.nd.. che 
j prear.n-u-ica nuovamente .:i-
' teroìsantc sotto ns 'n. profi o 

tecn.co agonistico e spe ra -
co'.are. Due tappe d. 523 c'r.;-
lorr.etr: ciascuna, con com
plessive 3f> prove spec.a.i e 
un bellissimo percorso che 
attraversa tut ta l'isola. Rap
presentano i d-iti più deter
minar / . delia man:fe ;taz.o-
ne organizzata dV.i'Automobil 
C ;ub Livorno in collabora-
z.rn-^ erri l'ente valorizzato
ne F.'.ba e l'Associazione Al-
be-satori Elb^.ni 

La mamfes*a7-one avrà ini
zio alle ore 2'01 del 4 maz-
?:o per coicl'udfrs: 'a matt--
n* successiva \-er=-o le ore 10. 
Mentre la fa ;e finale scatte
rà alle 22 01 de! 5 mace"io per 
conciuderV. nella tarda matti
na'-a di sa Kit o 6 maggio ver
so le ore 11. 

Giuliano Bicchierai 

tea troseite 
Sett imana segnata dal

l'uscita pubblica del ter 
zo lavoro allestito da Lu
ca Ronconi por il labora 
torio di Prato. Dopo lo 
« Baccanti » le cui reph 
che proseguono ormai da 
mesi per il canonico grup
petto del ventiquattro pre
scelti onni volta e dopo :1 
meno « proibito >> ina pur 
sempre assai parco per 
gli spettatori « La Torre » 
di von Hoflmansthal, esor
dirà domani al teatro Me 
tastasti) il « Calderon » di 
Pier Paolo Pasolini, ter
za fatica, come già det
to. del cantiere sperimen
tale pratese. Nel resto del
la regione proseguono co-

• tnunque il loro giro spot 
tncoli di interesse, nono
stante la stagione ormai 
avanzata. 
A FIRENZE 

AFFRATELLAMENTO: 
Dopo aver concluso la inu
male pro'.'ramma/.ione in 
abbonamento, il teatro 
continua ad ospitare al
cuni spettacoli. Questa se 
ra e domani alle ore 21,15 
è di turno il collett.vo 
Victor .laia con la « Mela 
(o pera peccaminosa) ». 
Ilumor Side prosegue la 
limita rassegna « Incontro 
internazionale della pan
tomima » con il griip]>o 
italiano Mimottatromovi-
mento che presenta- « Lo 
boef sur le tolt » dt Jean 
Cocteau per la regia di 
Alberto Gozzi e l'interpre
tazione di Lvdia H'ondi, 
Alessandra Dal Sas> o, 
Roheito della Casa, all' 
S.M S. di Rifredi da quo 
sta sera a domenica. 
ORIOLO: Ancora repliche 
di « La locandlera » di 
Carlo Goldoni, regia di 
Fulvio Bravi 
PERGOLA: Fino a dome
nica repliche di « Il ber
retto a sonagli » di Lu.gi 
Pirandello, presentato dal
la Compigma di Turi Fer
ro che ne e anche regista 
e protagonisti). Fra gli 
altri interpreti Ida Car
rara. Carla Calò. Da mar-

Una scena delle « Baccanti » 

tedi Mai io Mar.inziina 
pieM'iiteia « Quasi un 
uomo» di Gahi iel Cacho 
Mill.it, una sorta di hap 
peninn .suU'.nfohce vita e 
sull'opera di Dino Cam
pana. 
IN REGIONE 
PISA: Al Teatro Votili 
vena presentato martedì 
2, mercoledì 3 e giovedì 1 
maggio allo DIO 21,15 il 
nuovo spi ttacolo allestito 
e interpretato da Carlo 
Cacchi por il Teatro He 
gioitale Toscano. ,1 « Don 
Giovanni » di Mol.ere nel 
la traduzione d: Ce-aio 
Garbo'i e per la rema a 
ipi.itilo inani di Gaibol: 
e Cerchi Ti a uh altri in 
te ip ie ' i (ìit-'i" Mona. Mi 
chele De Maichi. Alili) 
ino Beitoielli 
PONSACCO: Sta poi imi 
eludei e la sua lunuhissi-
nia tournee toscana « L' 
idiota » ohe Angolo Dalla-
giaooiiia ha trat to dall' 
omonimo romanzo di Do 
stoievskij o Aldo Trion
fo ha allestito pei la eoo-
perativa ToatrooniM. Pro 

Unionista Mi uno Chino. 
tia n i .(Un interpreti Le 
da Negio'i 
PRATO. Come ma v.ilt 
lo e al conilo dell'alien-
/'.one teatiale di questa. 
sett imana leu e infatti 
lorminato il punii) turno 
ih « assumilo >. dello (piat
i lo p.u ti della « Torre » 
ilo .spellinoli) verrà co
munque riproposto piu 
avani 11 
ISTITUTO MAGNOLFI: 
« Lo Baccanti •> ih Kurl-
pnic, por la leu") di Luca 
lt'iuconi e l'.ntei pi olii/ io 
ne di 1 "•.ni.it •( ihi'i M,u i 
:-a Fabbri, ti c . lendario 
previde ' questa sera e do
mani spettaci) o allo 21.H0. 
martedì r giovedì allo 21. 
TEATRO METASTASlO: 
Da domani debutto pub 
bino di « Calderon » di 
Pier Paolo Pasolini Ver 
ia presentato por ora il 
<•• Primo sogno» con il se-
iMiento orario - domani ni-
le 21.15. domenica alle 16 
e allo 21.15, da martedì a 
L'iovedi ancora m unico 
spettacolo serale alle 21.15. 

cinemasette 
FIRENZE 
ISTITUTO FRANCESE: 
Con la brava Moreau 
« Chère Louise » di De 
Bruca (mercoledì 3 mag
gio». 

S.M.S. RIFREDI: Conti 
mia la carrellata sulla 
pantomimi organizzata 
dall 'Humor Side con 1' 
esilirante radiografia ur
bana di Jacques Tati 
« Traflc » (mercoledì 3 
maggio). 

CIRCUITO DEMOCRA
TICO DEL CINEMA 
CASTELLO: Appunta
mento con la fantascien
za di Ieri e di oggi con 
« 2002: la seconda odis
sea » dell'effettista D. 
Trumbull ivenerdì 29) per 
concludere con il penso 
so «Solaris» del sovieti
co Turkovskij. purtroppo 
mutilato dalla distribu
zione i domenica 301. 

COLONNATA: Per il 
« thrilling, suspence e de-
monizzazione » non poto 
va mancare la serie ne
ra di Dario Argento, che 
inizia con il suo pruno 
< Uccello dalle piume di 
cristallo» (sabato 29): 
Woody Alien irresistibile 
con « Amore e guerra » 
per il <; comico america
no sonoro anni "70» (rio 
menica 30) mentre prò 
segue la retrospettiva d: 
Ferreri con il meno no 'o 
apologo feroce de « L'ha
rem » del '67 ( giovedì 4 
magsioi : fuori ciclo an
cora Chaphn e « Tempi 
moderni » a fosteL'more 
criticamente la festa del 
lavoro (lunedi 1. ma'zmoi. 

GRASSI NA: Dopo il bel 
film spagnolo di Sauru 
«Cria cuervos » (venerdì 
23». un tuffo nel mist- r 
re di Lelouch di « Ch'issa 
se lo farei ancora» • sa
bato 29) o l'incontro nietz-
chiano di Liliana Cavani 
In • Al di là del bene e 
del male» (domenica 20». 
PONTE A EMA: Rohmor 
presenta la tua raffinata 
storia napoleonica « La 
Marchesa von...» (dome
nica 30>. 

Una scena di « Solaris » con Yuri Yarvet e Donatas Banionis 

CIRCUITO REGIONALE 
DEL CINEMA 
FIESOLE (Garibaldi): Pe
ter Brook chiude l'itine
rario nei clas.-ici del a 
fantascienza con il crude
le « Signore delle mo
sche ». la nascila del ma
lo nel'a comunità deH'ado-
losconza c a b a l o 29) 
CAVALLÌNA « A n n . Di 
nuovo i movimi d: ' (" i ia 
con i loro problemi nel 
l>el film dì Sohatzbcre e 
Parino « Panico a Needle 
Park» «domenica 30). 
GALLIANO « A r o Gli 
aspetti della lommedia 
italiana sono affidati que
sta volta a Gorm: di « Si
gnore e signori » r . t ra t to 
di provincia in afrorosa 
(lunedi !. masg.oi . 
BARBERINO (Comuna
le) : Prosemie la por.-ona 
le di Robert A.tman con 
l .nsohto « Anche gli uc
celli uccidono » del 70 
iitiovedi 4 maiìmoi. 
MIGLIARINO «Teatro rio. 
Popoloi- Un invfo a! i! -
b i ' t . t o sulle donr.e lo !or 

nisce l'intonso film di 
Truffata «Adele H.» «mar 
tedi 2 maugioi 

PISA: Rassegna p T ra-
C.izz.i « Gli anni in ta
sca » d: Truffaut (oggi 
oro 1") i moina Lanieri e 
riom'-n.ra 30 al'.'Olimp.a 
di Vocohianoi. «King 
Kong» io»m ai teat ro 
20 . 1 e domenica 30 al 
Va-i'ii a ' /u r rà» . «Il mo
nello» di Chaphn (dome-
rara 30 ni le 10 al Nuovo 
e alle ir» al Teatro del 
Popolo) 

LIVORNO i Ardenza) «I 
sopravvissuti delle Ande • 
di Carriona conclude il c -
clo .'ulla catastrofe e de 
m o n d a z i o n e «sabato 29 
e domenica 30>; alla Casa 
della Cultura s. conclu
de il r:c!o dedicato a Luis 
Bunue. con « Tris tana » 
• eiovtdi 4 maueiot e nel
lo ste.ss.o Giorno si apre 
un altro d'dica»o aidi ep;-
eon. del mai -.tro. eli usi-
mioi: dell 'Imperatore, con 
« La ragazza dagli stiva
li rossi » del f.ul.o Juan . 

Equus: dal teatro al cinema 
EMi'uliimo film dt-H'ah:-

W Lume*, il testo preesi
stente ò la nota p:c*ce del 
drammaturgo n.glot» Pe
ter Shaffer. interprCata 
da Richard Burton anciie 
sulle scene. Sottratto al
la suggestione- c o t a n t e 

• della parola. Equus pas 
s.tto al cinema si fredda 
in parte nell'tininciazio 
ne dei signif.cati che no-i 
trovano un sufficiente svi
luppo nelle immagini e n 
parte ndrammatiz/ato dal
l'andamento narrativo che 
privile?-a la su-p.-nce (i-I 
!a mcile-ta psicanalitua 
con risvolti gialli. 

Mart-n è psichiatra :n 
un istituto di proviii ta 
per ragazzi disturbiti, d. 
sadattati. e racco-ita .n 
pr.ma perdona il singola
re caso del giovale Alan 
a lui affidato dopi che 
aveva accecato o r r i d a 
mente. a colp. di falcet
to. ì cavalli di una scu 
rieria dove lavorava. Mar
tin. mezza eia. paziente. 
autoritario. affascinato 
dalla cultura mediterra 
nea. conosce il >uo me
stiere di riportare alla 
norma: il g.ovane (sor 
prendente l'interpretazione 
di Peter Firth). ceri il 
volto segnato da indefini
bili angosce interiori, as
sente. non parla se non 

per filastroci iie p ibbh-. 
t-ir.e: difficile i.iioatro ira 
: due. n.a a p>>oo n p >co. 
scavando nel radazzo co 
me nell'ambiente che lo 
circonda, la madre b:got 
ta fino all'esaltazione, il 
padre autoritario e repres
so. la pochezza culturale. 
prendono forma le turbe 
i.ie a .titano il ragazzo fi
no -i.-g'n inc-iihi notturni. 
" f'quus, ì animalo rv>b.:e 
e -j22iOgat-i dall' ii.irr.o. 
tra : p.ò ani c u .SJII ail̂ *1 

:<> jt.pea'o.i.co fin da! m -
l o ) E<'uppus dt-11 K-( ci".». 
-; è indiato r.«! radazzo 
1.1 da una pr.ma. in. 
p-.ii-v;-a cp.fa i:a i.oii r, 
fpnz.a. la p-.ma s i^gesi.-

. va (av.ik.ita s i ! ma-«* 
i o i l'odore. .1 sudore. .'. 
ir.i.•.*•") elio s. imp-.rr.ov i 
no nella c a r n e e nell'an.ma. 

Da allora. «o>: ijendo a 
P»LO la divinità e ristia 
na. ma e-on lo stesso ,m 
pasto di rc-ìieio-ie e «u 
blimaz one sessuale. Kq-.ris 
domina Alan fi ivo ai foì'i 
eiialoflhi e lo cor-.e nov.ir 
ivo, nudo con r.ikio. 1.;: -
uo K- e avola e de serie .i 
ì jm nate dalla Iu.i.i. in i.:. 
crosfi-nrio di e-sai'.az.t;.te. 
orgasmo e terrore del 
mondo. E quando la nr. 
ma donna gli si presen 
torà, des iderar le nei fio 
mie della scuderia, l'oc-

i .) o imp'rt( al) !e d. Kquus 
i-i fa-.i fa ìli re- •=•. ateiiando 
ia sa., raì>')ia eoe a e ac 
( •• ,-1. t e . 

Sorpreso d^i fjrori c-qui-
i... :! nidi. ;» dovrà allora 
m«-:i:*are sulla pre»pr.a fun
zione. In rrutod.co. exxi-
e'er.talo. ir.s<>dd:sfatto di 
un rapporto matriT.oniale 
(liss.ff,,?,>. s.jcerdV/e del-
!i ra2:o-.e e delia r o r m i , 
<oiT.e rei - o : i : ricorre i t i . 
ni.» .IIKI.e c<irr.<-fi( e- d-l 'a 
i s f i t v . t a altra:, d. quvrli 
.•rei" ;:p: i)r.rr..:.vi che a i 
e i D s ' . p -a» V .Vei-O e (j. 

it nr!o'i-> < O s e . e 117-

-• ris;i) ;. e * a-.ormai. * 
K dare';x- !a sua sc:cn 

za «• i -j-)i .n^onrii pe-r in 
c.r.a'.o e:.e io trasp-irta"-
se oltre la cabb.a logica 
d :. )a pr<>fe<s:o.ie che 
r.aas.usta. dannecciando-
".-• def.n.tivamor.tc. !e men-
:: altra: p t r ridurle alla 
implacabile produttività 
del s.s'e-ma. 

Nella suggestiva metafo
ra. t-me-rgono il dramma 
e- ia i risi di uno scric-
(hioianto sistema di vaio-. 
r.. anche se !e intuizioni 
s-jll'istmtual.tà e sul pri
mi»..vo r.schiano d: disper
dersi m più banali desi 
dori di evasione. 

Giovanni M. Rossi 
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